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Concluse a Terni le assise provinciali del PCI 

Dal congresso: una nuova spinta 
per il rafforzamento del partito 
Il compagno Giorgio 
del dibattito più di 

TERNI — Si è concluso do 
menica, pochi minuti prima 
delle ore 15, il Congresso del­
la Federazione comunista di 
Terni. Gli ultimi ' atti sono 
stati quelli statutari: l'appra 
vazione dei documenti, ela­
borati dalle commissioni di 
lavoro, la nomina degli or­
ganismi dirigenti e dei de­
legati al Congresso nazionale. 

Il Comitato federale e la 
Commissioni: federale di con­
trollo hanno compiuto il loro 
primo atto, al termine dui 
lavori del congresso, ricon­
fermando quale segretario di 
Federazione il compagno 
Giorgio Stablum. La propo­
sta avanzata dal compagno 
Claudio Carnieri a nome del­
la Segreteria regionale è sta­
ta accolta con un lungo ap 
plauso. Per quattro giorni il 
cinema teatro Verdi ha fatto 
da cassa di risonanza delle 
preoccupazioni, delle aspetta­
tive. dei problemi che vivo­
no non soltanto i comunisti, 
ma l'intera città. 

Intorno al congresso si è 
registrato un interesse cre­
scente: le qualificate presen­
ze dei rappresentanti delle 
altre forze politiche, delle as­
sociazioni di massa, degli or­
ganismi democratici, gli oltre 
40 interventi nel dibattito. 1' 
eco che i lavori hanno avuto 
attraverso gli organi di in­
formazione. testimoniano da 
una parte l'attenzione con la 
quale il corpo del Partito e 
la cittadinanza hanno seguito 
il dibattito congressuale e dal­
l'altra la rilevanza che il di­
battito ha avuto. Non c'è que­
stione che non è stata discus­
sa e approfondita, da quelle 
internazionali, a quelle nazio­
nali e locali. 

La mozione approvata a 
conclusione del congresso sin­
tetizza la vasta problematica 
che è stata affrontata. « Il 
Congresso approva il proget­
to di tesi e la relazione del 
compagno Giorgio Stablum »: 
sono le parole con le quali 
la mozione inizia. « Il Con­
gresso si è svolto — vi si 
dice subito dopo — in un 
clima di grande tensione ' e 
preoccupazione, derivanti dal­
l'intervento armato cinese-nel 
Vietnam. E' evidente l'ecce­
zionale gravità dell'atto com­
piuto dalla Cina ». ' 

Per quanto riguarda 11 go­
verno del paese, «deve in 
primo luogo risultare eviden­
te — si dice nella mozione 
— che la responsabilità fon­
damentale della crisi è por­
tata dalla DC che con le sue 
scelte e i suoi comportamen­
ti ha finito con infrangere 
la politica di unità nazionale. 
che rappresenta i'un'ca stra­
da per portare l'Italia fuori 
dalla crisi >. 

« Il Congresso — prosegue 
la mozione — reputa profon­
damente giusta la decisione 
di uscire dalla maggioranza 
e di porre con forza la ne­
cessità della costituzione di 
un governo di unità demo­
cratica. comprendente il Par­
tito comunista o comunque 
capace di chiudere per sem­
pre qualunque forma di di­
scriminazione nei confronti 
del nostro Partito >. Le que­
stioni del governo si riper­
cuotono • anche sull'Umbria. 
regione nella quale grande 
rilievo assumono la condizio­
ne giovanile e quella femmi­
nile. Vanno sciolti perciò i 
noii nazionali legati a una 
politica di programmazione. 
secondo le indicazioni die le 
forze politiche e social; um­
bre hanno espresso. 

La mozione si conclude in­
fine con alcune « indicazioni 
di lavoro >. Una prima indi­
cazione è riferita all'urgenza 
di promuovere un movimen­
to ampio e unitario per la 
pace, che impegni e mobiliti 
grandi masse di popolo. Al 
tro terreno di iniziativa è co 
stituito dalle -vicende della 
crisi di governo. « Occorre 
realizzare una ' mobi'itazione 
erande della opinione pubbli­
ca - contro " le * Ipotesi di_ eie 
7icni politiche anticipate, per 
la costituzione di un gover­
no di solidarietà democrati 
c i ». , . ^ 

Un'ulteriore - scadenza " è 
rappresentata dalle elezioni 
europee, a proposito delle 
quali si die* « è necessario 
intorno a questa problemati­
ca superare limiti e ritardi 
impegnando le organizzazioni 

• di partito su un ampio di-
, battito suHe prospettive, del-
• l'Kuropa ». Un'altra scaden­

za di • lavoro consistè neBo 
sforzo di elaborazione e pro-
posta per definire una piat 

. ta forma dei comunisti per 1* 
Umbria, capace di contenere 
un organico disegno di ere 

• scita economica. » sociale i e 
culturale della Comunità um 
bra in raccordo con le grandi 
scelte nazionali. '. j{ 

Infine c'è l'impegno a raf­
forzare il Partito, sviluppan­
do i suoi caratteri'di massa 
e la sua capacita di essere 
« partito di lotta t dì ro 
vernb ». '•' • <r»t« "*/•» 

r i . ' 

Stablum è stato rieletto segretario della federazione - Nel corso 
quaranta interventi - Qualificata presenza delle altre forze politiche 

I nuovi organismi 
dirigenti 
COMITATO FEDERALE 
ELETTO DAL CONGRESSO 
PROVINCIALE 

Vincenzo Acciacca, Mauro 
Agostini, Franco Allegretti, 
Franco Barbatella, Mario 
Bartollnl, Albertina Barto-
luccl, Mario Benvenuti, Mau­
rizio Benvenuti. Antonio Ber-
tlni, Paola Benelli, Laura 
Bobbi, Maurizia Bonanni, Ri­
ta Bontempl, Giorgio Brighi, 
Spartaco Capitali, Mario Ci­
cloni, Carlo Ciliani, Mauri­
zio Cipolloni, Stefano Oimic-
chi, Enrico Cesani, Romeo 
Ciuffoletti, Giancarlo Cola-
santi, Luciano Costantini. 

Tonello Cresta, Di Giuli 
Giovanni. Di Pietro Giorgio. 
Fabrizl Massimo. Filippettl 
Valentino. Filippuccl Sergio, 
Folli Carlo. Giuletti Vladimi­
ro, Giustinelll Franco, Gui­

di Guido. Laranci Sauro, Leo­
poldi Massimo, Leti Acciaro 
Zeno; Lizzi Anna, Lombardi 
Adriana, Lucarelli Ugo. Luc­
ci Alberto, Malafoglia Bruno. 
Matteucci Enzo, Mauri Fer­
ruccio, Mazzilli Valter, Mode­
sti Paolo, Monconi Mario, 
Navonni Enio, Ottaviani Ezio. 

Pacelli Leandro, Pacettl Mi­
chele, Paci Lìbero, Padiglio­
ni Adriano, Palazzesl Giam­
paolo, Palucci Carlo, Poluc-
ci Dina. Petrelli Giovanna, 
Pìermattt Roberto, • PoMto 
Gianni, Porrazzinl Giacomo, 
Proietti Giulio Cesare, Pro-
sperini Fausto, Provantinl 
Alberto, Raffaeli! Paolo, Ra-
pisarda Salvatore. Ricci Cia­
no, Rischia Roberto. Sacchi 
Paola, Sarrl Osvaldo, Sotglu 
Dante. Stablum Giorgio, Stur-
lese Aldo, Tarquinl Aldo, To­

rnassi Gianni, Urbani 
Ilo. Valsenti Patrizia. 

Attl-

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Almadorl Anna Paola, Ba-
caro Mauro. Bergamini Gior­
gio, Bexnardlnangeli Gauden­
zio, Coco Valda, Corradi Lui­
gi, Costantini Renato, Cre­
duli Vittorio, De Logu Car­
lo, Firipponi Ambrogio, For-
mlconi Renato, Gasbarri 
Franca, Guidi .Gianni, Mas-
sarelli Mario, Materazzo Mar­
cello, Paccara Alfio, Paci 
Giovanni, Righetti Remo, 
Rossetti Gelasio, Tobia Co­
munardo, Vallerlani Franco, 
Valsenti Alvaro. Zenonl Bru­
no, Zenoni Rolando, Zucco-
lo Paolo. 

DELEGATI AL CONGRESSO 
NAZIONALE 
' Giuseppe D'Alema, Claudio 
Carnieri, Giorgio Stablum, 
Giacomo Porrazzinl, Mario 
La Tegola, Adriana. Lombar­
di, Alberto Lucci. Michele Pa-
cetti, Osvaldo Sarrl, Alvaro 
Valsenti. 

Gravi pericoli ma anche proposte concrete per l'economia regionale. 

Unanimi critiche al CIP! 
per ì miliardi negati alla 
riconversione industriale 

Se l'Umbria fosse esclusa dai benefici della legge perderebbe più di 
duecento miliardi • La giunta regionale ha promosso numerosi incontri 

TERNI — Vasta eco e preoccupazione ha suscitato la decisio­
ne del comitato interministeriale per la programmazione indu­
striale relativa all'applicazione della legge U75 per la ricon­
versione industriale, dai cui benefici l'Umbria è stata ta­
gliata fuori. ' 

Un documento fortemente critico è stato approvato dal 
consiglio di fabbrica della « Terni » e dalla FLM provinciale, 
mentre i parlamentari comunisti hanno rivolto ai ministri del 
Bilancio e dell'Industria un'interrogazione con la quale si 
chiede l'annullamento della delibera del CIPI. 

Nel primo documento si afferma die le forze politiche, il 
consiglio di fabbrica della « Terni » e la FLM respingono 
ogni interpretazione che, strumentalizzando i problemi e le 
esigenze del Mezzogiorno, tenta di perpetuare logiche assi­
stenziali ed escludere dai benefici delle leggi settori industriali 
che. come nel caso della « Terni » esigono urgenti interventi di 
risanamento e di ristrutturazione produttiva. Le decisioni as­
sunte dal Comitato interministeriale per la programmazione 
industriale non possono non tenere conto delle situazioni azien­
dali. che richiedono urgenti interventi per ammodernamenti 
ed adeguamenti impiantistici. 

Nella interrogazione, che porta la firma di Mario Bartolini, 
Pietro Conti. Fabio Ciuffini. Alba Scaramucci e Cristina Pa­
pa, si ricorda che la decisione del CIP è stata adottata al • 
di fuori di ogni forma di controllo e di partecipazione del Par­
lamento. delle Regioni e delle organizzazioni sindacali, in ; 
aperto contrasto con lo spirito e il contenuto della stessa 
legge per la riconversione e la ristrutturazione industriale. 
che è ancorata, nella sua impostazione, all'obiettivo priorita­
rio della ripresa e dello sviluppo del Mezzogiorno e che pre­
vede. nel contesto della programma/ione articolata nei piani 
di settore, una concreta possibilità di intervento in tutte le 
aree economiclie del Paese. 

Inconsulte violenze durante e dopo la partita tra Ternana e Taranto 

Dopo il rigore il finimondo, poi l'assedio 
Picchiato l'arbitro fiorentino Materassi - Cariche della polizia per disperdere i facinorosi che assediavano 
l'ingresso degli spogliatoi — Distrutte anche alcune automobili — I danni ammontano a decine di milioni 

Si appronta . 

la « banca 

dei dati » 

sulle case 
f~*rERrìr— La'formazióne* 

"di ' tina " vera e propria 
« banca dei dati » sulle 
abitazioni del comune di 
Terni, è ormai a buon • 
punto: la prima indagine, 
relativa a 7 mila appar­
tamenti, è stata compia-
tata. La gran mole del da- ' 
ti e delle Informazioni di 
cui gli uffici tecnici comu­
nali ormai dispongono, at­
tende soltanto di essere 
quantificata in termini 
statistici. i 

Per 3 mesi 40 giovani 
hanno visitato tutti gli 
alloggi del centro cittadi­
no e del centri periferici. 
Hanno compilato, intervi­
stando le famiglie che vi 
abitano, un questionario 
nel quale si chiedevano 
tutte le informazioni ne­
cessarie per stabilire le 
condizioni nel quale l'ap­
partamento si trova, la 
sua adeguatezza o meno 
alle esigenze della famiglia 
i servizi di cui dispone. 
'Si tratta di una inizia­

tiva alla quale da più par­
ti si attribuisce una gran­
de Importanza: non sol 

, tanto da parte dell'ammi­
nistrazione comunale, ma 
anche, ad esempio, dal 
sindacato degli ' inquilini. 
il SUNIA. che ha sempre 
sostenuto che senza una 
anagrafe degli alloggi di­
venta difficile intervenire 

' ogni qualvolta si verifica­
no delle situazioni parti­
colari. come è accaduto 
per l'equo canone. Per po­
ter contrastare, come di­
cono al SUNIA. l'ondata 
degli sfratti occorre avere 
l'esatto quadro delle abi­
tazioni sfitte. 

ET questo uno dei dati 
che mancano: si sa. con 
approssimazione, che a 
Terni ci sono circa 800 ap­
partamenti sfitti, ma si 
tratta di un dato pretta­
mente indicativo. Quando 
la « banca dei dati » sarà 
stata completata si sopra 
invece qual'è la situazio­
ne della casa in maniera 
esatta. - Anche la politica 
di programmazione potrà 
cosi avere delle fondamen­
ta ben più solide. 

A conclusione di questa 
prima indagine, si è svolta < 
una riunione alla quale 

" hanno partecipato i 40 
• giovani, personale tecnico 
del Comune e l'assessore 

.all'Urbanistica Mario Ci 
', cioni. . / . " *. 

Il Consiglio 

regionale 

sui trasporti 

ferroviari 
' "Sul • programma "integra--' 
tìvo ' delle, Ferrovie ' delio ~ 
Stato e sugli interventi pre­
visti per l'Umbria, all'una­
nimità il Consiglio regiona­
le ieri ha espresso la pro­
pria posizione facendo an­
che esplicite proposte. 

In primo luogo, la Regio- ' 
ne dell'Umbria sottolinea la 
necessità del % recupero — 
si legge nella mozione — 
di aree regimali attualmen­
te . scarsamente collegate 
traverso la riapertura del- ' 
la linea suppres>sn Eììera-
Tavernelle e il suo prose­
guimento fino a Chiusi an­
che allo scopo di realiz­
zare la trasversale Grosse­
to-Perugia-Ancona. . 

Le altre proposte riguar­
dano: e ri collegamento coi 
porto di Civitavecchia at- ' 
traverso le riopertura del­
la linea Civitavecchia - Ca-
pranica - Orte: l'inserimen­
to nella rete dei centri in-
ternodali dell'iniziativa 
nella fase di avvio fra le 
regioni Umbria • Lazio ed 
Orte: : assenso agli inter­
venti previsti sulla Hnea 
Terni - Sulmona che do­
vranno comunque, "trova­
re un ulteriore sviluppo 
neHe successive fasi di at­
tuazione del piano plurien­
nale: potenziamento del 
l'attuale capacità di rea­
lizzazione delle opere da 
parte delle FS.. se perma­
nesse la situazione attuale 
infatti potrebbero essere 
vanificati gli obiettivi che 
si intendono perseguire». 

Nella mozione si ribadi­
sce inoltre. la • necessità 
di includere nel program­

ma i seguenti interventi: li­
nea Orte - Falconara, in­
clusione del tratto Nera 
Monterò - Narni nelle ope­
re di raddoppio per realiz­
zare il completamento del 
doppio binario fra Orte e 
Temi considerato priorita­
rio dalla Regione» e per 
la linea Terontola - Foli­
gno, « e'iminazime detta 
ansa dì Perugia e potenzia-. 

" mento del tratto Foligno -
Terontola al fine di un più « 
rapido allegamento della 
regione con il Nord d'Ita­
l ia^ . . ' .*• .-

> j . Insediati ieri a Narni 
i consigli di quartiere 

NARNI — Nel corso di una 
manifestazione, presieduta 
dal sindaco Lodano Costan­
tini e che si è svolta nella 
sala del Consiglio comunale. 
sono stati Ieri insediati uffi­
cialmente i consigli di quar­
tiere. Da oggi quindi i 9 con­
sigli di quartiere del Comune 
di Marni entrano nel vrfo del­
la loro attività. 

Durante la manifestazione 
è stata consegnata a ognuno 
del consifUert una copia del 

bilancio di previsione del Co­
mune. In questa maniera è 
stata avviata anche la fase 
della partecipazione al bilan­
cio di previsione, che sarà di­
scasso dal Consilio comuna­
le verso la metà del.mese di 
marso. a bilancio segue le 
linee di quello dello scorso 
anno e ai caratterUsa per 
un'imposta rione rifece** dal-. 
la spesa psMUca, che con­
senta nello atasso tenspo 
l'adeguamento dei servisi di 

TERNI — Ieri mattina lo 
stadio Liberati sembrava un 
campo di battaglia. Vetri in­
franti, il pullman del Taranto 
fracassato, la mercedes rossa 
del presidente della società 
pugliese danneggiata, bastoni 
e pietre un po' dappertutto, 
mentre la staccionata situata 
all'esterno dello stadio, sui 
giardii*. è stata completamen­
te divelta. I danni ammonta­
no a diecine di milioni. 

E' dunque finito nel modo 
più impensabile il pomeriggio 
sportivo domenicale di mi­
gliaia di persone che si erano 
recate allo stadio Liberati 
per vedere Ternana-Taranto. 
C'è scappata l'invasione di 
campo, ma cosa ancora più 
grave è stato colpito l'arbitro 
fiorentino Materassi insieme 
ad uno dei suoi collaboTatori. 
Quindi l'assedio le cariche 
della polizia e i danni ingenti 
subiti dallo stadio, dal pul­
lman tarantino e dagli au­
tomezzi parcheggiati nello 
spiazzale antistante gli spo­
gliatoi. 

Non torniamo qui sulle de­
cisioni dell'arbitro, censurate 
del resto da tutta la stampa 
e la cui disponibilità è stata 
testimoniata dalle stesse im­
magini mostrate dalla TV. 
Vogliamo invece pensare a 
qucHe che potranno essere le 
conseguenze di una violenza 
sempre e comunque da con­
dannare. dannosa oltreché i-
nutfle. Sono giudizi quasi 
scontati, ma che vale la pena 
di ricordare di fronte a una 
reazione che non può certo 
trovare deBe scasanti. 
-* La Ternana rischia mnsnxì-
tetto lo A-2. E* infatti proba­
bile che l'arbitro abbia rite­
nuta conclusa la partita al 
momento dell'invasione e che 
poi l'abbia proseguita, 
pro-Torma, nel tentativo vano 
di calmare la foOa. Ne sa­
rebbe una prova il fatto che 
dal rigore in poi l'arbitro ha 
fischiato tutto a favore deDa 
Ternana. Ha k società ras-
soverde rischia soprattutto 

del 

campo. C'è da temere che 
l'invasione del campo prima. 
poi l'aggressione a Materassi 
e l'assedio conclusivo, indur­
ranno Barbe a calcare la 
mano, se non altro per non 
creare pericolosi precedenti. 
Infine la Ternana rischia una 
grossa multa per via delle 
misure di" sicurezza insuffi­
cienti e, naturalmente, per il 
comportamento dei suoi so­
stenitori. 

Insomma nubi minacciose 

si addensano sul futuro della 
Terirana. Questo proprio non 
ci voleva: alla già precaria 
situazione di classifica si ag­
giunge ora la difficoltà di 
dover giocare, quasi sicura­
mente per lungo tempo lon­
tano dallo stadio Liberati. 

Adriano Lorenzoni 

NELLA FOTO: un'auto della 
polizia dameggiata durante 
gli incidenti dal dopo partita. 

C'è un « giallo » nella no­
tizia che dalla 675 l'Um­
bria al pari delle altre re­
gioni del centro nord, è sta­
ta esclusa? 

Esisterebbero Infatti due 
dellbere, dello stesso gior­
no (21 dicembre) con con­
tenuti diversi. Una affer­
merebbe, e la cosa era di do­
minio pubblico, che « In via 
prioritaria sarebbero stati ef­
fettuati finanziamenti nel 
sud », l'altra che Invece esclu­
derebbe del tutto l'area del 
centro nord dai benefici di 
legge. Lo ha detto ieri se­
ra in consiglio regionale lo 
assessore all'industria, il 
compagno Alberto Provanti­
nl, nella reiasione introdutti­
va sulla discussione «d'ur­
genza » della 675. 

Quanto perderebbe l'Um­
bria se fosse davvero esclu­
sa dai benefici della ricon­
versione Industriale? Sicura­
mente più di duecento mi­
liardi (circa 250). Non solo: 
verrebbe a mancare nella no­
stra regione qualsiasi punto 
di riferimento per la pro­
grammazione Industriale e 
finanziarla. 

Ecco perché, ha sottolinea­
to Provantinl; questo atto 
del CIPI non solo è ecce­
zionalmente grave ma è fuo­
ri dalla legge approvata dal 
Parlamento e teso a «In­
sabbiare» lo spirito stesso 
con cui era nata, la legge 

La giunta regionale, nei 
giorni scorsi, aveva chiesto 
di investire della questione le 
forze politiche, sindacali ed 
imprenditoriali promuoven­
do degli Incontri con le stes­
se forze al fine di decidere 
quali prassi mettere in mo­
to perché il CIPI muti la de­
cisione presa, di fare un pri­
mo intervento affinché ven­
ga mutata la deliberazione 
citata e di proporre al Con­
siglio regionale l'adozione di 
una mozione. 

La discussione sulla mo­
zione della giunta e sulla in­
formazione di Provantinl Ie­
ri sera è andata avanti fino 
a tardi e nel momento in 
cui andiamo in macchina non 
sappiamo se la mozione sia 
stata votata. 

Tuttavia sia Massimo Ar-
camone, consigliere regiona­
le del PRI che Sergio An­
golini, esponente della DC, 
avevano criticato l'operato 
del CIPI per cui c'è da rite­
nere che le forze democra­
tiche siano state unite nel 
chiedere la revoca della de­
libera CIPI. 

In particolare la mozione 
che la giunta regionale ave­
va presentato in consiglio 
diceva: riteniamo che esclu­
dere per due anni dai bene­
fici di legge le Industrie del 
centro e del nord è decisio­
ne estremamente grave per 
l'apparato industriale um­
bro tenuto anche conto che 
non avendo il CIPI assunto 
la seconda deliberazione sul­
le aree depresse la nostra re­
gione si trova a non poter 
usufruire di alcuno stru­
mento programmatorio 

Rilevato che con questa de­
cisione del CIPI non potran­
no essere realizzati program­
mi di investimento di cui al­
cuni già previsti da accordi 
siglati dal governo stesso co­
me nel caso della IBP, altri 
previsti dagli stessi program­
mi finalizzati dalla legge 675 
come nel caso della soc. TER­
NI, altri ancora autorizzati 
dal CIPI stesso come per 
l'Ellerrooarbonlum di Narri! 
e considerato che tutto il 
complesso delle medie e gran­
di industrie dell'Umbria in­
teressate alla normativa del­
la legge 675 subirebbero un 
grave danno dall'applicazione 
della delibera citata, il Con­
siglio regionale dell'Umbria 
delibera di richiedere al CIPI 
di mutare deliberazione as­
sunta rispettando lo spiri­
to e la lettera della legge ». 

Applicare ? subito 
la legge per il 

lavoro ài igiòvàni 
Manifestazione a Piazza delia Repubblica delle leghe dei 
disoccupati • Formate due delegazioni • Applicare la 285 

La legge sull'occupazione 
giovanile. la sua interpreta­
zione ed applicazione di nuo­
vo al centro del dibattito po­
litico umbro. Sono stati i gio­
vani iscritti alle liste spe­
ciali organizzati dalle leghe 
dei disoccupati, a riproporre 
la questione sia al consiglio 
regionale che all'associazione 
degli industriali. • > • 

11 loro tentativo è riuscito 
perfettamente, ma andiamo 
per ordine e raccontiamo i 
fatti. Ieri mattina qualche cen­
tinaio di giovani si sono riu­
niti a piazza della Repubblica 
e lianno distribuito volantini 
contenenti la piattaforma del­
le leghe. Poi sono partite due 
delegazioni: una è andata a 
Palazzo Cesaroni per chiede­
re all'ufficio di Presidenza del 
Consiglio l'immediata discus­
sione sulla 285, l'altra si è 
recata presso la sede dell'or­
ganizzazione degli imprendito­
ri umbri per ottenere un in­
contro immediato con i mas­
simi dirigenti dell'associazio­
ne industriali. 

I due gruppi sono stati di-
\wsamente accolti: mentre a 
Palazzo Cesaroni si rispon­
deva immediatamente in mo­
do positivo alla richiesta, un 
funzionario del sindacato im­
prenditori frapponeva nume­
rosi ostacoli. Alla fine però 
anche qui si è accettata la 
proposta di un incontro. E' 
iniziato così il lungo dibat­
tito sulla 285 che ha permeato 
l'intera giornata di ieri. 

La piattaforma delle leghe 
è sembrata subito alquanto 
chiara e scevra da atteggia­
menti demagogici: condanna 
per l'operato del governo e 
del CIPI, richiesta agli indu­
striali di applicare sul serio 
la 285. ricordando come sin 
qui proprio essi l'abbiano 
snobbata e infine proposta 
alla Regione di andare ad 
una attenta verifica degli or­
ganici di tutti gli Enti locali 
che operano in Umbria. 

U consiglio regionale di ie­
ri ha preso in esame le di­
verse ipotesi rispetto alle pro­
spettive di quei circa 800 di­
soccupati che l'anno scorso 
vennero assunti con contratto 
d; formazione dalla pubblica 
amministrazione. 

battito. Provantini ha poi cri- ' 
ticato in modo serrato l'ope­
rato dell'Associazione t indu­
striali: dai privati sono stati 
avviati al lavoro infatti solo 
un centinaio di giovani iscrit­
ti alle liste spaiali, mentre 
3644 ne sono stati assunti tra-

. mite le listo ordinarie. « Se-
( gno • tangibile • questo ' — Ita 
commentato — di come la 285 
sia stata volutamente snob­
bata, n perché è assai chia­
ro: non accettazione dei vin­
coli che In legge |>one al mer­
cato del lavoro giovanile e 
alla sua indiscriminata incon­
trollabilità >. 

La demagogia 
democristiana 

La posizione 
del CIPI 

La posizione del CIPI. e cioè 
proroga indiscriminata di que­
sti contratti e non attivazione 
di quelli del *79. è stata cri­
ticata sia dalle leghe die dal­
la * giunta regionale. Il com­
pagno Alberto Provantini. as­
sessore allo sviluppo economi­
co intervenendo in Consiglio, 
ha avanzato anche alcune pro­
poste concrete: proroga di tut­
ti quei contratti legati a 
progetti che hanno una pos­
sibilità di espansione sul pia­
no economico, attivazione dei 
posti previsti per il '79 e im­
pegno politico della Regione 
affinché le Amministrazioni 
centrali dello Stato che ope­
rano in Umbria e gli impren­
ditori privati applichino cor­
rettamente la 285. 

Questi punti sono stati ri­
presi da un ordine del gior­
no approvato dal Consiglio re­
gionale a conclusione del di-

Critica questa avanzata dal­
la lega dei disoccupati anche 
nel corso dell'incontro di ieri 
presso l'associazione industria­
li. Nonostante le sottolineatu­
re venute da più parti gli im­
prenditori umbri sembrano pe­
rò continuare a mantenere fis- ' 
sa la scelta già fatta. Ma le 
responsabilità sulla mancata 
applicazione della 285 non fi­
niscono certo qui e coinvol­
gono il governo tutto intero. 
' Il CIPI oggi cerca di lavar­
sene le mani con una deli­
bera « alla Ponzio Pilato », 
come ha voluto definirla l'as­
sessore Provantini: proroga 
generalizzata ed indiscrimina-

. ta dei contratti del 78 e bloc­
co totale per il '79. Il prov­
vedimento si commenta da sé. 
• La DC. nel corso del con­

siglio regionale, ha sostenuto 
la tesi del CIPI: in questo 
caso insomma lo scudocrocia-
to lia voluto fare la consueta 
demagogia, cercando di sca­
ricare il giusto malcontento 
dei precari della 285 contro 
gli Enti locali umbri. 

Questa volta però gli han­
no risposto per le rime un po' 
tutti. Ha cominciato il com­
pagno Panettoni, in consiglio 
regionale, con il ricordare al­
la democrazia cristiana che 
proprio gli. apparti centrali 
dello Stato non hanno fatto il 
loro dovere nell'applicare • la 
legge sull'occupazione giova­
nile. Ha continuato il com­
pagno Provantini quando ha 
parlato, dati alla mano, .delle 
inadempienze governative. E 
infine ci si sono messi an­
che i giovani delle leghe che 
hanno definito l'intervento del 
consigliere DC Boccini € gra­
ve e mistificatorio». .'• 

Insomma la manovra non è 
riuscita. T disoccupati, che 
hanno presenziato a tutta la 
riunione di Palazzo Cesaroni. 
hanno invece giudicato posi- " 
tivamente il dibattito tenutosi 
in consiglio regionale. Le pro­
poste a conclusione di questa 
giornata di discussione sulla 
285 non mancano, occorrerà 
ora andare ad un confronto 
più ravvicinato per renderle 
operative. 

Nei prossimi giorni d sarà 
sul tema un incontro presso il 
Ministero del lavoro., 

Il compagno Provantini ha 
giudicato positivo il fatto che ' 
a tale riunione si vada, aven­
do alle spalle una ampia mo­
bilitazione dei disoccupati um­
bri. 

i G. Me. 

Conferenza stampa dei rappresentanti del gruppo « La Fonte maggiore » 

Ghe tipo di teatro fare in Umbria? 
Dilettantismo o attività professionistica — Il dilemma si ripropone alla partenza per L'Aquila dello spettacolo «Storia 
di un soldato » — Le esperienze fatte rischiano di crollare « se non si trovano punti di riferimento e di ricerca stabili » 

La € Storia di un Soldato > 
e con la compagnia di Dario 
Fo anche Giampiero Frondini 
sono partiti ieri per l'Aquila 
dopo quasi una settimana di 
repliche in Umbria. Per Fron­
dini, nonostante gli applausi. 
si tratta rutto sommato di una 
specie di «esìlio» momenta­
neo dall'Umbria dove intende 
continuare a lavorare con il 
Gruppo Teatrale della Fonte 
Maggiore. 

« L'esperienza che sto facen­
do con Dario Fo — ci ha det­
to ieri mattina in una confe­
renza stampa al teatrino dei 
Raspanti — è senz'altro inte­
ressante soprattutto per veri­
ficare certe scelte che aveva­
mo fatte anche in Umbria. 
Personalmente debbo dire che 
conoscendo meglio Fo e so­
prattutto stando a contatto 
con l'ambiente professionisti­
co milanese, ho avuto la cer­
tezza che la sceka fatta a suo 
tempo da me e da altri del 
gruppo della Fonte Maggiore 
di lavorare ancorati nella no­

stra realtà regionale è mag­
giormente valida oggi >. 

Questa scelta del lavoro mi­
nuzioso nelle scuole e in tut­
ti i luoghi dove è possibile 
far teatro Frondini l'ha por­
tata avanti da anni e non per­
ché altri spazi più altisonan­
ti gli fossero preclusi. Ma an­
che un simile impegno oggi ha 
prospettive abbastanza incerte. 

Frondini ed aKri del Grup­
po Teatrale Fonte Maggiore 
ieri mattina hanno infatti col­
to l'occasione della conferen­
za stampa, per lanciare una 
storia di appello: « Le espe­
rienze teatrali che da noi ed 
altri sono state fatte in Um­
bria rischiano di crollare — è 
stato detto — se non si tro­
vano punti di riferimento e di 
ricerca stabili». In pratica il 
discorso che Frondini e gli 
altri della Fonte Maggiore 
fanno, deriva direttamente 
dalla loro esperienza di teatro. 

Dopo un avvio assolutamen­
te dilettantesco la Fonte Mag­
giore è andata infatti via via 

accrescendo la propria atti­
vità. Su scelta di impegno so­
ciale e di collegamento con la 
storia contadina e operaia dei-
ITlmbria il gruppo ha portato 
spettacoli da un capo all'altro 
della regione avviando di pari 
passo un proficuo lavoro di 
animazione nelle scuole. Ne 
sono nati " spettacoli ' come 
« Pantomima su una porta a-
perta » dello stesso Frondini 
e animazioni in moltissime 
scuole umbre ultimamente an­
che con l'ausilio dei burattini 
di Roman Ukleja. 

Dietro a questo lavoro Fron­
dini, Sergio Ragni, Walter Go­
relli ed altri del gruppo di 
fatto si sono trovati di fronte 
al problema del fare o no pro­
fessionismo. Tutti continuano 
ancora oggi a lavorare nella 
scuola, sia pure dopo aver 
avviato una compagnia che 
funziona in maniera profes­
sionistica, ma in prospettiva 
sono costretti a scegliere una 
unica strada: o il professioni­
smo e tutti gli effetti o il ri­

torno al CUT di una volta con 
i limiti che il volontariato e 
fl part-time impongono. -

e Crediamo — ha detto ieri 
Frondini — di aver fatto espe­
rienze interessanti, non disco­
nosciamo l'aiuto che la Regio­
ne ed altri enti locali ci naif 
no sempre dato anche econo­
micamente, oggi però ponia­
mo per noi e per gli altri il 
problema di come poter an­
dare avanti senza dover ri­
nunciare al patrimonio che 
via via abbiamo raccolto». 

Un simile problema nasce 
perché in Umbria — afferma­
no ai Raspanti — una compa­
gnia che scelga un impegno 
essenzialmente legato alla 
realtà locale non disdegnan­
do circuiti improvvisati, non 
ha capacità di sopravvivere 
con i propri mezzi. In Tosca­
na ed in altre realtà basta in­
vece solamente il decentra­
mento teatrale a mantenere 
in piedi le compagnie. 

Per Frondini e gli altri la 
soluzione prospettata potreb­

be essere quella del sostegno 
a progetti finalizzati a ricer­
che sul teatro che e liberino in 
parte — dice Frondini — dal­
l'assillo quotidiano di fare 
spettacoli a più non posso per 
mantenersi in piedi anche a 
scapito della qualità e della 
ricerca », j 

La Fonte Maggiore in so­
stanza intende aprire un di­
battito per cercare soluzioni 
alle crisi del teatro professio­
nistico, altra cosa — afferma­
no — è il teatro amatoriale 
estesissimo in Umbria, quanto 
diverso nei fini e nelle neces­
sità. 

Distinguiamo, dicono, tra le 
necessità di chi fa teatro a 
tempo pieno e di chi opera su 
basi volontaristiche, per far 
andare avanti su solide gambe 
la ricerca e l'approfondimento : 
su) teatro in Umbria. 

E' un'opinione per un dibat­
tito che certamente necessita 
di ulteriori approfondimenti. 

g. r. . 
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